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Le presentazioni in ppt dell’Associazione Archè sono 
sviluppate all’interno di un’intera giornata di formazione 

dedicata all’argomento trattato.
La presentazione è dunque accompagnate da una 

lunga serie di spiegazioni e precisazioni 
ASSOLUTAMENTE NECESSARIE 

per la corretta comprensione del tema trattato.
Alcune cose contenute in questa presentazione, prese 

singolarmente e estrapolate dal contesto in cui sono 
inserite e dalle spiegazioni che le accompagnano, 

possono risultare errate e perfino dannose.
Si diffida pertanto chiunque dall’interpretare il p resente 

PPT come espressione di un pensiero compiuto.
ARCHE’ SI RICONOSCE INTEGRALMENTE NELLA FEDE 

E NEL MAGISTERO DELLA CHIESA CATTOLICA e 
intende svolgere le proprie attività a servizio della Chiesa 

e del Romano Pontefice.
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Consumatore

Risparmiatore

Investitore

Debitore

Creditore

Garante

Trascinatore

Pubblicitario

Speculatore

Insomma… un attore protagonista

Lavoratore

Imprenditore

Contribuente
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Prodotto Interno Lordo è il valore di tutti 
i beni e servizi finali all’interno di un 
paese in un dato periodo

PIL

Beni finali e valore aggiunto

Caratteristiche

Produzione Corrente

Prezzi di mercato

Valore assoluto e percentuale Varianti

2010: 1.556 miliardi

2010: 1,1 %

F
onte: Istat 19 gennaio 2011

PNL – Prodotto 

Nazionale Lordo

PIN – Prodotto 

Interno netto

PIL – Nominale o reale
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Entrate 

-Imposte sul 
patrimonio e sul 
reddito

- Imposte sulla 
produzione, 
consumi, dogane

- Monopoli 
(tabacchi)

- Lotto & lotterie

Proventi di attività 
economiche 
gestite dallo Stato

Vendite beni 
immobili

-Redditi da lavoro 
dipendente

-Trasferimenti ad 
amministrazioni 
locali

- Trasferimenti a 
enti previdenziali 
e assistenza 
sociale

- Trasferimenti 
correnti ad 
imprese
- Interessi passivi
-Contributi ad 
investimenti ad 
amm. Locali
- Cont. invest. 
Imprese

Rimborso quota 
capitale debito 
pubblico

emissione titoli pub.

Uscite 

Deficit (Disavanzo)

T
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Alienazioni
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prestiti

Il bilancio pubblico%	��������!�	�	&����������
����������������������������������������	
��
�� 	
��
��	
��
��	
��
������ ������������

���������
�����������
�
����������
�����������
�
����������
�����������
�
����������
�����������
�
�

Il bilancio dello Stato è lo strumento con cui il Parlamento autorizza il Governo 
(approvazione Legge di Bilancio e Legge Finanziaria) ad erogare spese e a incassare entrate, 
e di conseguenza a mettere iniziative in cui si configura l’intervento dello Stato nell’economia.



Disavanzo (deficit) Pubblico

Come viene coperto?

Ricorso al prestito – Emissione di 

titoli pubblici (Bot, CCT ecc.)

Debito Pubblico

Disavanzo/PIL �  3%

Debito Pubblico/PIL �  60%

Disavanzo/PIL � 3%

Debito Pubblico/PIL � 120%
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Il contesto macroeconomico: nozioni di baseIl bilancio pubblico%	��������!�	�	&����������
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La  curva di Laffer



Ipotesi Pil = Produzione = Y Domanda aggregata = AD Y = AD Produzione d’equilibrio

Variabili principali che 

determinano la produzione

AD = C + I + G + NX

Consumi = C = C* + cY

Investimenti = I

Spesa Pubblica = G

Bilancia dei pagamenti = NX
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STATO

FAMIGLIE

IMPRESE
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DISPONIBILITA’ ECONOMICA

LA PAURA/FIDUCIA PER IL FUTURO

EQUILIBRIO tra consumi e risparmio

ATTEGGIAMENTO CULTURALE

Esempio Esempio
EQUILIBRIO tra obiettivi di breve e di lungo periodo

Rapporto 
ricchezza 

finanziaria netta 
delle famiglie 

(patrimonio)/PIL 
175%

Media eurozona 
132%

Migliore 
sostenibilità del 
debito pubblico

Eccesso di 
debito privato

Il caso 
mutui subprime
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Le imprese puntano a far consumare le 

famiglie il più possibile ed in tutti i modi

Sviluppo del rapporto imprese/mercato (Kotler)

Orientamento alla 
produzione

Orientamento alla 
prodotto

Orientamento alle 
vendite

Orientamento al 
marketing

In questo periodo, dalla 
Rivoluzione industriale fino 
alla metà del Novecento, il 
mercato è caratterizzato da 
una predominanza della 

domanda sull'offerta dovuta 
al fatto che il cliente ha 

bisogno praticamente di tutto. 
Unica preoccupazione 

dell'imprenditore è ridurre i 
costi di produzione

Intorno agli anni '30 del 
Novecento l'impresa si 

concentra sulla tecnologia 
del prodotto , piuttosto che 

sul consumatore. Il rischio di 
questa strategia è la 
cosiddetta miopia di 
marketing (in inglese 

marketing myopia), cioè non 
accorgersi che il fattore 
chiave di successo per 

un'azienda non è dal lato 
dell'offerta ma della domanda

A partire dagli anni '50 e '60 
del Novecento si cerca di 

vendere ciò che si produce. È 
una prospettiva di tipo inside-
out, praticata soprattutto nel 

breve termine, e con 
prodotti/servizi a bassa 

visibilità (unsought goods), 
oppure in casi di 

sovrapproduzione, o ancora 
quando un mercato è saturo

Consiste nella comprensione 
dei bisogni del cliente , per 

produrre i beni e quindi 
soddisfarli. È una prospettiva 
di tipo outside-in, o anche pull 
(capire il mercato ) anziché 

push (spingere sul 
mercato ). Nasce a partire 

dagli ultimi anni del 
Novecento ed è sempre in 
continuo sviluppo fino ai 

giorni nostri
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Quando gli chiesero se voleva fare una ricerca di 

mercato, rispose negativamente: “La gente non sa 

che cosa vuole, finché non glielo fai capire tu ”

108 miliardi di fatturato nel 2011

Nel 2012 previsto l’aumento del 94%

600 miliardi di 

capitalizzazione di borsa 

(aprile 2012)

1� posto a Wall Street

13 miliardi di utile

Se fosse uno Stato 

sarebbe al 48�

posto (su 194) nella 

graduatoria sul Pil 

davanti a paesi con 

40 milioni di abitanti 



� Art. 2247. Contratto di società.

Con il contratto di società due o più persone conferiscono beni o 
servizi per l'esercizio in comune di una attività economica allo 

scopo di dividerne gli utili .

Codice Civile
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… e assicurare un futuro ai figli …
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8 miliardi di fatturato nel 2011

35 stabilimenti nel mondo

22.000 dipendenti

653 mln di utile

4^ industria dolciaria al mondo

Vince il Reputation Award nel 2009
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STATO

FAMIGLIE

IMPRESE

Imprenditore – Michele Ferrero

Dipendenti
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Abraham Maslov

Nel 1954 pubblica 

“Motivazione e Personalità“

Produttività e analisi dei bisogni
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Produttività e Motivazione
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Libro di testo della materia 
“Organizzazione Aziendale” 
in una facoltà di Economia.

L’unico esame, dei 30 da 
me sostenuti, che ha 

l’uomo come principale  
oggetto di approfondimento



Con il contratto di società due o più persone conferiscono beni o 
servizi per l'esercizio in comune di una attività economica allo 

scopo di dividerne gli utili .
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Noi vediamo che, nelle moderne teorie economiche , prevale spesso una 
concezione utilitaristica del lavoro, della produzio ne e del mercato . Il progetto di 
Dio e la stessa esperienza mostrano, però, che non è la logica unilaterale dell’utile

proprio e del massimo profitto quella che può concorrere ad uno sviluppo armonico , 
al bene della famiglia e ad edificare una società più giusta, perché porta con sé 

concorrenza esasperata, forti disuguaglianze, degrado dell’ambiente, corsa ai consumi, 
disagio nelle famiglie. Anzi, la mentalità utilitaristica tende ad estendersi anche alle 

relazioni interpersonali e familiari, riducendole a convergenze precarie di interessi 
individuali e minando la solidità del tessuto sociale. 

Dall’omelia di Papa Benedetto XVI alla celebrazione 
eucaristica della VII Giornata Mondiale della Famig lia

Bresso (MI) – 3 giugno 2012
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Consumatore

Risparmiatore

Investitore

Debitore

Creditore

Lavoratore

Imprenditore

Contribuente
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“Quando avrete fatto tutto 

quello che vi è stato 

ordinato, dite: Siamo servi 

in- .  . Abbiamo fatto 

quanto dovevamo fare”
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utili

(Lc 17, 10).
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L’adolescente Benedetto fugge verso Subiaco e i monti Simbruini. Egli lasciava alle 
spalle e in basso l’eternità fallace, E non quella soltanto, ma anche la verità fallace. Il 

romanesimo imbarbarito pativa, con la nemesi della ricchezza, la nemesi del tradimento 
intellettuale. Il sapere aveva barattato la sua primogenitura lungo l’età cesarea e libertina, 
le opere della mente si erano deteriorate ed involgarite insieme al resto. L’eloquenza era 
scaduta a declamazione, l’arte a arzigogolo, la letteratura a romanzo erotico, il pensiero a 
dubbio corrosivo, la bellezza a oscenità; il costume urbano si era effemminato. L’Assoluto 

fu tolto a pretesto dai despoti e dai cortigiani per coonestare il culto imperiale. Era il più 
grave tra i sintomi della fine vicina: l’adorazione dell’abominevole. Le glorie del classico 

umanesimo non erano certo del tutto offuscate, ma nessuna era intatta.(…). 

Aldo Ferrabino – La Bonifica Benedettina

�	�� 1����.�.
La fonte più importante sulla vita di lui è il secondo libro dei Dialoghi di san Gregorio 
Magno. (…) Questa prospettiva del “biografo” si spiega anche alla luce del contesto 

generale del suo tempo : a cavallo tra il V e il VI secolo il mondo era sconvolto da una 
tremenda crisi di valori e di istituzioni , causata dal crollo dell’Impero Romano, 

dall’invasione dei nuovi popoli e dalla decadenza dei costumi. Con la presentazione di 
san Benedetto come “astro luminoso”, Gregorio voleva indicare in questa situazione 

tremenda, proprio qui in questa città di Roma, la via d’uscita dalla “notte oscura della 
storia ” (cfr Giovanni Paolo II, Insegnamenti, II/1, 1979, p. 1158). 

Udienza generale di Benedetto XVI - mercoledì 9 aprile 2008 - Piazza San Pietro –

dedicata a San Benedetto 
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Ammesso all'età di tredici anni nel collegio gesuita di Chalons entrò nel 
1656 nell'abbazia benedettina di Saint-Vanne, nelle vicinanze di 

Verdun, nel nord della Francia. Lì, fedele alla Regola di San Benedetto, 
alternò lavoro manuale, lettura e preghiera, acquisendo col tempo 

solide conoscenze teologiche e filosofiche. Nel 1668 all'età di trent'anni, 
si spostò presso l'abbazia di Saint-Pierre d’Hautvillers dove ricoprì 

l'incarico di cellario fino alla sua morte. Nell'abbazia si occupò delle 
proprietà terriere, dei prodotti lì coltivati e lavorati ed in particolar modo 
delle vigne, dei torchi e delle cantine. Grazie a questo incarico, attorno 

ai quarant'anni, si ritiene abbia inventato la bevanda che lo ha reso 
celebre: lo champagne . Gli si attribuisce inoltre il primo utilizzo di tappi 

di sughero per tappare le bottiglie (in precedenza si utilizzavano 
stoppa e cera fusa).
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Un ultimo elemento. L’uomo, in quanto immagine di Dio, è chiamato anche 
al riposo e alla festa. Il racconto della creazione si conclude con queste 
parole: «Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva 

fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che ave va fatto . Dio 
benedisse il settimo giorno e lo consacrò» (Gen 2,2-3). Per noi cristiani, il 

giorno di festa è la Domenica, giorno del Signore, Pasqua settimanale. (…) 
E’ il giorno dell’uomo e dei suoi valori: convivialità, amicizia, solidarietà, 

cultura, contatto con la natura, gioco, sport. E’ il giorno della famiglia, nel 
quale vivere assieme il senso della festa, dell’incontro, della condivisione, 
anche nella partecipazione alla Santa Messa. Care famiglie, pur nei ritmi 
serrati della nostra epoca, non perdete il senso del giorno del Signore! E’ 

come l’oasi in cui fermarsi per assaporare la gioia dell’incontro e dissetare la 
nostra sete di Dio.

Famiglia, lavoro, festa: tre doni di Dio, tre dimen sioni della nostra 
esistenza che devono trovare un armonico equilibrio . Armonizzare i 

tempi del lavoro e le esigenze della famiglia, la professione e la maternità, il 
lavoro e la festa, è importante per costruire società dal volto umano. In 
questo privilegiate sempre la logica dell’essere ri spetto a quella 

dell’avere: la prima costruisce, la seconda finisce  per distruggere. 

Dall’omelia di Papa Benedetto XVI
Bresso (MI) – 3 giugno 2012
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La lezione più grande che ci proviene da questo mirabile 
documento è quella di una economia ordinata all’uomo e 
interamente subordinata al fine dell’uomo, cioè a Dio . 

Questa economia non mira allo sfruttamento della terra e delle 
risorse in vista di un beneficio naturale, o di un accrescimento 

della produzione, bensì alla salute delle anime .

Jean Leclercq – Regola benedettina e presenza nel 

mondo, in Bonifica benedettina, Roma 1963, p.22

(…) sono certo importanti gli strumenti politici, economici e 
giuridici, ma occorre anche suscitare un rinnovamento etico e 
spirituale che attinga alle radici cristiane del Continente. (…)
Cercando il vero progresso, ascoltiamo anche oggi la Regola 

di san Benedetto come una luce per il nostro cammino. Il 
grande monaco rimane un vero maestro alla cui scuol a 
possiamo imparare l’arte di vivere l’umanesimo vero . 

Udienza generale di Benedetto XVI - mercoledì 9 aprile 2008 –

Piazza San Pietro –dedicata a San Benedetto 
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- Copiatura dei testi sacri e 

liturgici e delle opere 
classiche (Montecassino, 
Bobbio, s. Gallo, Fulda, 
Reichenau)

- Bonifica delle paludi
- Coltivazione (vite e olivo)
- Apicoltura (cera per le 

candele)
- Allevamento (vesti, 

pergamene, grasso per 
l’illuminazione)

- Lavoro per le popolazioni 
circostanti
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In poco più di 100 anni 
(dalla fine dell’anno 1000 
alla fine del 1100) 
centinaia di monasteri 
cistercensi popolano 
l’Europa dalla Sicilia alla 
Scandinavia e dal 
Portogallo alla Russia)
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"Chi pensasse che la vita soprannaturale si edifica volgendo le spalle 
al lavoro, non comprenderebbe la nostra vocazione; per noi infatti il 

lavoro è il mezzo specifico di santificazione. La nostra vita interiore - di 
contemplativi nel bel mezzo della strada - scaturisce e prende 

slancio dalla vita esteriore di lavoro di ciascuno. Non separiamo la 
nostra vita interiore dal lavoro apostolico; sono tutt'uno. Il lavoro 

esteriore non deve provocare nessuna interruzione n ella 
preghiera, così come il battito del nostro cuore no n distrae 

l'attenzione che dedichiamo alle nostre attività, q uali che siano ".

6*�	��!���������������7���	��!�������	���
������7���	��!��������	����������6.
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Risparmiatori

Lavoratori

…..

… in tutto…
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